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Enneadi (34) ¢ nell'Istoria Veneziana (3) ad essa si
riporta del tutto, e sempre con lode dell’ autore;
compiacendosi ancora, quando pud merce di quella
dar conto degli avanzi d’antichi monumenti nelle
citta della Grecia, nell’ isole dell’ Arcipelago, ed al-
trove. Similmente Palladio Fosco, o sia Negri, Pa-
dovano Professore di umane lettere nella Dalmazia
e a Capodistria, nell’ operetta de situ ore Ilyrici (6)
in questa maniera st esprime : Illustratum est autem
wrate nostra Tragurium Coriolano Cepione oratore bisto-
ricoque eloguentissimo, qui cum sub Petro Mocenico clas-
sis Venere Imperatore trierarchus , non sine ingents glo-
ria ob rves preclare gestas, militasset, quo rempove Tur-
ce Chalcidem expugnarunt ; confeflo bello, de<Petyi 1psius
gesf/f librum luculentissime scriptum edidit ; quem ipse
pluries legi captus Cepionis tum copiz elegantiaque 5 tum
fide et gravitare . Tralascio quello che Apostolo Ze-
no (7) e il Serenissimo Doge Foscarini (8) su questo
proposito hanno scritto ; potendolo ciascuno agevol-
mente vedere.
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